
SALÒ. Uno ha tutta la voglia di
condividere la propria soddi-
sfazione. L’altro, a fine gara,
guadagna l’uscita del Turina e
risponde «No, no» quando gli
si chiede se ha voglia di parla-
re.

Il primo, naturalmente, è il
presidente della FeralpiSalò
Giuseppe Pasini. Il secondo è
Renzo Cavagna, scuro in volto
dopo la sconfitta del suo Lu-
mezzane.«Questi sonotrepun-
ti fondamentali e determinan-

ti per il nostro cammino - esor-
disce il numero uno del club
gardesano-.Oggi abbiamome-
ritato di vincere. La qualità di
gioco che abbiamo dimostrato
è stata superiore a quella
espressa dal Lumezzane. Ma
questo derby era tutt’altro che
facile. L’avevo detto anche in
settimana». Pasini svicola sulla
domanda che riguarda i rap-
porti tra i due club, specie do-
po l’incontro dello scorso 1°
maggio, quando la FeralpiSalò
inguaiò un Lumezzane quanto
maibisognosodi punti. «Ho sa-
lutato il presidente Renzo Ca-
vagna e il fratello Livio. I rap-

porti? Cordiali. Poi è ovvio che
ci sia rivalità...». Il primo suc-
cesso in casa coincide con il
quarto derby consecutivo vin-
to contro i valgobbini. «E, a dir-
la tutta, credo che stavolta ab-
biamo fattotutto quanto da so-
li - afferma Pasini -, visto che il
gol del Lumezzane è arrivato
ancheacausa diunnostroerro-
re».

Pasini premia Diana, la grin-
ta della sua squadra e, nella pa-
gella presidenziale, il voto più
alto lo dà a Settembrini. «Oggi
ha segnato un gol decisivo, ma
fin qui è davvero protagonista
di un campionato maiuscolo».

Adesso ai verdeblù tocca «una
trasferta molto complicata a
Mantova. Aspettiamo di vede-
re come si completa la giorna-
ta,ma direi che la nostra classi-
fica torna a piacermi».

Renzo Cavagna, come si di-
ceva, a fine gara non ha parla-
to. Ma nell’intervallo (risultato
sull’1-1)avevacondiviso un pa-
io di considerazioni. «Il Lume
sta giocando bene - aveva det-
to -. Ma i miei ragazzi stanno
scivolando troppo.

La differenza per il momen-
to la faSettembrini». Si èrivela-
to profetico... //

DANIELE ARDENGHI

La vendetta
di Diana:
«Abbiamo
meritato»

SALÒ. «È stato un derby equili-
brato, che poteva benissimo
concludersi in parità, ma sia-
mo mancati ancora in qualche
piccolodettaglio e laFeralpiSa-
lò ha fatto sua la partita». Gian-
carlo D’Astoli non fa drammi
per la sconfitta, ma evidente-
mente il risultato brucia per-
ché il gol della vittoria gardesa-
na è arrivato ad una decina di
minuti dal termine. «Avevamo
iniziato bene, facendo girare la
palla e mettendoli anche in dif-
ficoltà, poi ci siamo messi a fa-
re cose strane, a liberarci della
pallafrettolosamenteela Feral-
piSalò ha preso campo. Vorrei
dire però che non siamo stati
neppure aiutati dalla buona
sorte. Nel riscaldamento si è
fatto male Barbuti, in avvio di
ripresa Russu si è procurato
una distorsione alla caviglia e
sono stato costretto a sostituir-
lo,togliendomi di fatto lapossi-
bilità di un cambio che avevo
programmato, cioè di inserire
Cruz».

Difesatroppo alta inoccasio-
ne del primo gol dei gardesani?
«Ma no, solo che abbiamo cer-
cato un anticipo quando inve-
ce potevamo tranquillamente
temporeggiare. E
purtroppo non è la
primavoltachesuc-
cede». Il riferimen-
to a Nossa è chiaro,
anche se l’allenato-
re preferisce non
far nomi.

C’è un mal di tra-
sferta per questo
Lumezzane? «Non lo credo,
certo ci manca quel pizzico di
esperienza che fuori casa è
molto importante, ma le no-
stre situazioni riusciamo co-
munque sempre a crearle. A
voltecimancala luciditàneces-
saria nell’ultimo passaggio, la
giocata o il dribbling che può
essere determinante, ma an-

che qui a Salò abbiamo giocato
la nostra partita non demeri-
tando. Se fosse finita in parità
non credo ci sarebbe stato nul-
lada ridire».Complessivamen-

telarosadellaFeral-
piSalòsièdimostra-
ta di maggiore qua-
lità? «Oggi magari
non abbiamo avu-
to l’apporto della
panchina come in
altre circostanze,
ma può capitare. È
chiaro che la Feral-

piSalò ha una rosa di valore,
ma per lunghi tratti della parti-
ta ce la siamo giocata ad armi
pari, per cui non posso rimpro-
verare più di tanto i ragazzi».
Che sono scivolati diverse vol-
te sul terreno, procurando an-
che situazioni abbastanza
complicate. Come mai? «È una
riflessione che devono fare i

miei perché abbiamo due tipi
di scarpe e quando si capisce
che ci sono delle difficoltà di
equilibrio bisogna saper rime-
diare. Maanche questo - osser-
va D’Astoli - fa parte del tasso
di esperienza. Il secondo gol
l’abbiamo preso proprio da un
calciod’angolo causato dal fat-
tocheun mio giocatoreè scivo-
lato».

Ancora una volta, comun-
que, il Lumezzane esce da una
trasferta senza punti in tasca.
«In effetti, come già a Padova e
Cremona, la squadra riesce ad
esprimere un buon calcio, ma
poi non riesce a portare a casa
un risultato positivo. Dobbia-
molavoraresotto diversi aspet-
ti,sappiamo quali. Resta il ram-
marico di non aver fatto punti,
malgradounabuona prestazio-
ne». //

SERGIO CASSAMALI

Trasferte
senza punti?
«Peccato,
ma sappiamo
su quali
aspetti
lavorare»

SALÒ. Felicità all’ennesima po-
tenza. La FeralpiSalò festeggia
la prima vittoria casalinga sta-
gionale con il successo nel der-
by, la gara più importante della
stagione.

E in sala stampa
ci sono solo sorrisi:
«Èsemprebellovin-
cere un derby -
commenta il tecni-
co Aimo Diana -,
nell’arcodeinovan-
ta minuti la nostra
squadra è stata
quella che ha meritato di più di
vincere lapartita. Sono convin-
to che la perdita di Barbuti pri-
ma dell’inizio della gara abbia
tolto qualcosa al Lumezzane. A
parte il primo quarto d’ora, do-

ve siamo rimasti un po’ blocca-
ti a causa della tensione, nel
corso della partita è uscita la
tecnica della mia squadra ed è
stata la carta vincente».

Forza di volontà. Lode a Pinar-
di, Settembrini e Fabris, che
hanno giocato nonostante gli
acciacchi: «I miei ragazzi han-
no fatto un miracolo, facendo
più quello che potevano, per-
ché hanno voluto fortemente
essere presenti. Non ho pensa-
to ad altre soluzioni. I valori

morali di questo
gruppo sono incre-
dibili».

La Feralpi non ha
sbagliato quasi nul-
la: «Abbiamo com-
messoqualcheerro-
re, soprattutto
all’inizio, a causa
del campo scivolo-

so. Le uniche occasioni del Lu-
mesonoarrivateperalcunipas-
saggi sbagliati in orizzontale.
Anche il gol dei nostri avversari
è stato fortunoso. In ogni caso
va bene così, contava vincere».

In due partite di campionato
Diana ha conquistato sei pun-
ti: «La squadra aveva i mezzi
per poterli fare. Io non so se era
un problema di testa o cos’al-
tro: sono entrato con le mie ca-
pacità e ho dato il mio, analiz-
zando le partita e cercando di
capire dove avremmo potuto
far male ai nostri avversari».

Risposta. Diana chiude con
unafrecciataalla dirigenzaros-
soblù: «Io non sono andato a
svernare da nessuna parte.
Nonmi sono piaciutele dichia-
razioni che ho letto in settima-
na.Primadidirequestecosebi-
sogna pensarci due volte. Det-
to questo auguro al Lume e al
suopresidentelemigliori fortu-
ne».

Il gol vittoria porta la firma di
AndreaSettembrini:«Sonofeli-
ce per la rete e per la vittoria.
Ho provato il tiro dalla distan-
za e mi è andata decisamente
bene.Sonocontentosoprattut-
to perché abbiamo sfatato il ta-
bùdelTurina.Avevounapicco-
la distorsione alla caviglia, ma
ho stretto i denti e sono sceso
in campo ugualmente. È anda-
tabene. Sonoarrivateduevitto-
riee dobbiamo ringraziareDia-
na, che ci ha dato molta tran-
quillità,anchesemièdispiaciu-
to molto l’esonero di Serena».

Preannunciato alla vigilia, è
arrivato il gol dell’attaccante
Loris Tortori: «Il Lume è la mia
vittima preferita - ha dichiara-
to l’attaccante verdeblù -, è il
terzo gol che faccio ai rossoblù
dopo i due con la Paganese ne-
gli anni scorsi. La rete annulla-
ta nel primo tempo? Non mi
sembrava di essere in fuorigio-
co. Ciò che importa però era
vinceree itrepuntisono arriva-
ti: adesso continuiamo cosìan-
che in casa». //

ENRICO PASSERINI

D’Astoli: «Avvio ok
Poi abbiamo iniziato
a fare cose strane»

Atestabassa. La mesta uscita dei lumezzanesi

Il mister ospite

Il «giallo» dei rossoblù
che scivolano
«Problema di scarpini
e d’esperienza»

I presidenti

LEGAPRO

L’allenatore
loda il gruppo:
«Ha dei valori
incredibili»
Tortori di parola:
«L’avevo detto
che segnavo»

Lucidella ribalta. La tribuna del Turina con un folto numero di spettatori // FOTO REPORTER / DOMINI

Felicità verdeblù

Il tecnico salodiano
si toglie un sassolino:
«Non ho mai svernato
tantomeno a Lume...»

Pasini: «Tre punti meritati». La «profezia» di Renzo Cavagna

Sorrisi e rivalità.Giuseppe Pasini e Livio Cavagna, fratello del presidente Renzo
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